RELAZIONE 

DI  DUE  BAMBINI  MASCHI 
NATI  COMPLETI 
ED  ATTACCATI  INSIEME 

PISA  1769 


Digitized  by  thè  Internet  Archive 
in  2018  with  funding  from 
Wellcome  Library 


https://archive.org/details/b30350074 


(/??//• 


Y3  P  77’  /  P 

RELAZIONE 
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LUcrezia  Belloni  di  Pifa ,  dell5  era  di  anni  27.  ,  e  di 
temperamento  vigorofo  ,  e  moglie  di  Giovanni 
Batijla  Fiumicclli  Pizzicagnolo  di  Fifa  ,di  anni  33.  , 
abitante  nella  Parrochia  di  S.  Sìlveftro  ,  e  già  madre  di 
altri  F  gliuoli,  nati  feparatamente ,  e  vivi,  fece  chiamare 
a  fe  la  Raccoglitrice  nel  giorno  fei  del  mefe  di  Giugno  1769. 
perchè  era  gravida  di  nove  mefi,  e  le.fi  era  gonfiato  il 
ventre  ad  una  mole  confiderabile,  ed  aveva  già  principiato 
a  (entirfi  i  dolori ,  (oliti  a  precedere  di  poco  *1  partorire  * 
La  Raccoglitrice  trovò  ,  che  il  Parto  era  d’apparenza 
naturale  ,  poiché  prtfcmavafi  una  Tefta  viva  ,  ma 
ofiervò  che  la  medefima  Tefta  dava  (egno  di  prova- 
re  laboriof#  il  paflaggio  ,  o  fia  T  eletta  ,  onde  credè 
bene  il  battezzarla,  come  fece»  Venuta  quafi  fuora 
]’ tfteffa  Tefta ,  che  fi  credeva  fola  dalla  Raccoglitrice,  fi 
fece  tofto  fentire  un’altra  Tefta,  che  ufd  parimente, 
tirando  poi  fuori  (eco,  un’ora  avanti  al  mezzoggiorno , 
ambedue  le  Tefte  un  refpertivo  Corpo  ,  ciafcuno  de* 
quali  due  era  di  morto  Bambino  mafchio,  che  aveva 
rdpetnvamente  due  Braccia,  e  due  Gambe*  Tali  due 
B  mbmi  erano  attaccati  infieme  nella  parte  efteriore, 
ed  anteriore  del  Petro  di  maniera  ,  che  una  Clavi¬ 
cola  d*  uno  de’  due  Bambini  era  unita  colla  Clavicola 
corrifpondente  dell’  altro  B  n  b.no  ,  e  V  attaccatura 
reciproca  continuava  nel  BalToventre  ,  ed  avevano 
un  folo  Tralcio  ombelicale  ,  e  una  (ola  Seconda  » 
Il  deftro  Bambino  era  un  poco  più  piccolo  del  fini- 
ftro  ;  e  poiché  il  Petto,  ed  il  Bafioventre,  comparivano 
un  (olo  ,  la  mole  era  tale  ,  che  faceva  giudicare  ,  che 
ciafcuno  di  loro  avelie  le  fue  cavità  re(pettive .  Mor¬ 
ii  2  ni 
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u  !  Bambini  flessi  *  il  celebre  Sig.  Gìufeppe  Abati  di 
Fifa  ,  juniore  ,  e  dotto  Chirurgo  *  ed  Anatomifla  9 
come  il  vivente  fuo  Genitore  ,  feparò  per  offervazione 
anatomica  longitudinalmente  gli  integumenti  della  at» 
laccatura  dei  due  Petti  in  quel  (ito  ,  che  compariva 
una  fpecie  di  divifione  della  metà  del  Petto  d5  uno  de* 
due  Bambini  dalla  metà  del  Petto  dell*  altro  Bambino* 
e  trovò  che  la  mera  dello  Sterno  d’  uno  de*  due  era 
unita  colla  metà  dello  Sterno  dell*  altro  Bambino  ,  e 
che  i  due  Petti  coftitu’vano  una  fola  cavità.  Il  Sig, 
Giufeppe  Abati  dunque  aprì  maggiormente  una  tale_# 
cavità  fecondo  la  detta  apparente  imea  dtvifona  ,  e  ri* 
conobbe  di  fatti  ,  che  era  tutta  una  fola  cavità  ,  e 
che  nel  centro  dr  e(Ta  v’  era  un  Cuore  fole ,  un  poco 
più  grofio  dell*  ordinario  ,  e  firmato  in  mezzo  a  quat» 
ero  Polmoni  ,  e  rinch?ufo  nel  fuo  Sacco  ,  detto  Peri, 
cardio  *  e  che  aveva  due  Ventricoli,  e  due  Auricole* 
e  per  confeguenza  li  quattro  malTìmi  Vafi  fanguiferi  * 
cioè  le  due  Arrerie,  e  le  due  Vene;  i  quali  quattro 
Vafi  rnarTmi  avevano  fervito  con  la  loro  b  forcazione 
a  mandare  ,  e  ricevere,  il  fan gue  a  turtaddue  i  Bam¬ 
bini.  Un  folo  era  il  Diaframma,  che  divideva  dal  Baf- 
f  ventre  il  Petto  ,  di  cui  s’ è  qui  parlato..,.  Aperta 
poi  altresì  la  cavità  del  Bjffoventre  dal  medefimo  Sig, 
Abati)  effo  trovò  ,  che  ciafcuno  de’ due  Bambini  aveva 
^  il  Ventricolo  alimentario,  e  li  proprj  fnt' (lini ,  divifi  dal¬ 
ia  Rete  o  fiadall’  Omento,  cioè  d’vifi  quelli  d’  un  Bam¬ 
bino  dagli  Interini  deli5  aitici.  Il  fimftro  B  mbino  aveva 
la  Milza,  ma  V  altro  n*  era  privo.  Tutraddue  i  Barn* 
bini  avevano  un  Fegato  diflmto  colla  diffe  ^nza  ,  che 
il  Fegato  del  deliro  era  più  piccolo .  In  ciafcuno 
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dei  due  Bambini  fi  trovarono  1  Reni  affai  grofiì  ,  e 
la  Vefcica  orinaria  ,  e  le  loro  parti  Genitali  eterne, 
erano  formate  beniffimo  ,  e  didime  .  Il  Cordone  om* 
bilicale  era  comporto  di  due  Arterie  ,  e  di  due»# 
(contro  il  (olito  )  Vene  in  vece  d*  una  fola  Vena. 
Tali  due  Vene  erano  biforcate  a  due  fiffure  del  Fegato  f 
(  le  quali  fiffure  non  erano  più  di  effe  due)  ,  e  s*  infe* 
rìvano  nelle  medefime  fiffure  del  Fegato  del  Bambino 
finifìro,  portando  il  Sangue  nel  feno  della  Vena  Porta; 
*e  ie  Arterie  s’  inferivano  nelle  Iliache  interne  del  me* 
de  fimo  Bambino  fimftro  . 

ANNOTAZIONE. 

Dall4  anno  1742.  al  corrente  anno  1769.  in  queffa 
noftra  Italia  avvennero  già  per  lo  meno  altri  quattro 
cali  di  nafcira  di  Bc<rob!nj  Gemelli  atraccari  inficrre^  • 
I.  Qui  in  Tofcana  nella  Cmà  di  Cortona  nacquero  ,  circa 
fei  Anni  fono,  due  Bambini,  atr  coati  infieme  predo  a 
poco,  come  lo  erano  quefti  di  P/fa .  II.  In  Roma  nell5 
anno  1748.  a  dì  30.  ottobre  nacque  un  Bambino  di 
due  Corpi  perfetti,  e  didimi,  con  una  Torta  loia,  come 
ne  vennero  fatte  le  incifioni  in  più  tavole  in  rame,  affai 
magnifiche,  ed  efatte  ,  e  (lampare  poi  nel  1749.  con 
una  fenfata  Relazione  in  fogho  maflirrio  ,  fuctedura 
alla  fezione  anatomica  diligennff  ma .  che  ne  fere  il  dotto 
Chirurgo,  ed  Anatomia,  Luigi  Stampini  Bolognefe, 
IH.  Nel  medefimo  anno  1-48.  a  dì  8.  giugno  nella 
Terra  ,  deffa  Siromario  ,  vicina  due  mrgha  a  Pa^ia^  e 
fituata  fui  confini  dell:  Stati  di  Sua  Maettà  Sarda 
tacquero  con  una  fola  Seconda  due  altri  Bambini  vi« 

vi ,  at- 
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vi ,  attaccati  infieme  dal  Ventricolo  in  giù ,  da  Ca* 
ferina  Meiazzi  ,  moglie  di  Siro  Barberio  Navicellajo, 
i  quali  Bambini  continovarono  a  vivere  quarantadue 
giorni.  IV.  Finalmente  inCremona  nell’anno  1742.  a  dì  4, 
maggio  ,  tre  ore  dopo  il  mezzoggiorno  ,  nacquero  in 
quella  Parrochia  di  Agoftino  altri  due  Bambini,  at¬ 
taccati  infieme  predo  a  poco,  come  quefti  di  Pifa>  da 
Anna  Terefa  Fani  dell*  età  di  29, anni,  moglie  di  Giufeppe 
Tagliammo  d’anni  58.....  Dei  quali  quattro  altri  cali 
fu  per  verità  affai  maravigliofo  quello  fuddetto  di  Si - 
comario ,  poiché  il  deftro  Bambino  venne  battezzato  dal 
Parroco  col  nome  di  Giufeppe ,  ed  il  Anidro  col  nome 
di  Girolamo  ,  e  poiché ,  oltre  all’  attaccatura  di  quei 
Bambini,  che  cominciava  dalla  Mucronata  cartilagine  all* 
ing  ù  in  modo,  che  ivi  formavafi  un  folo  Corpo  con  un 
folo  Baflbventre  ,  v’  erano  due  fole  Gambe  perfette,  e  bene 
Amate,  ed  una  terza  Gamba  imperfetta  con  nove  dita, 
la  quale  ufciva  dietro  uno  di  efS  due  Bambni,  nei 
quali  A  vedevano  due  Peni,  cioè  uno  fopra  lo  Scroto, 
e  P  altro  Pene  fotto  lo  Scroto  .  Oltre  a  c  ò  ,  effi  due 
Bambini  erano  dotati  di  vivacità  un  forme  ,  ed  ambe¬ 
due  ricevevano  il  latte  dalla  Nucrice  loro  ,  piangendo 
per  tal  cagione  ora  l’uno,  ed  ora  1’  altro,  e  nmiran- 
doA  eglino  fpelTo  reciprocamente  ,  e  ricevendo  molra 
inquietud’ue  1’  uno  ,  quando  non  poteva  dormire  pel 
moto  dell’  altro.  Tali  due  Bambini  dal  Genitore  venne¬ 
ro  portati  vivi  in  molta  vicinanza  di  Pavia  ,  e  moAra* 
ti  dentro  una  camera  ,  dove  ricavò  il  prcAtto  di  qua. 
rama  rufpi  ;  e  vennero  portati  da  elio  a  'Milano,  su 
Lodi  ,  a  Tortona  ,  ed  altrove  ,  ricavando  Tempre  mol. 
te  altre  monete.  Per  ciò  vennero  refi  così  celebri  ,  e 

An. 
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fingolarmente  perchè  continovavano  a  vivere,  che  Sua 
Maeftà  Sarda  dimoftrò  piacere  di  vederli  .  Ma  poi  * 
mentre  il  Genitore  li  portava  a  Turine  a  piccole  gior¬ 
nate  per  dare  a  quel  Re  ,  fuo  Sovrano  ,  e  tuttavia.* 
regnante  ,  la  foddisfazione  di  vederli  vivi  ,  in  Alej 
fandria  quei  Bambini  per  ernia  all*  Ombellico  corna¬ 
ne  ,  e  pel  fommo  calore  della  ftate  ,  cominciaro® 
no  a  rifiutare  il  latte,  e  nel  giorno  28.  Luglio  ne  ino. 
ri  uno,  e  dopo  un  quarto  d’ora  morì  l’altro.  Al¬ 
lora  il  Governatore  di  Alexandria  fece  dare  a  quel 
Genitore  Barberio  una  fedia  di  polla  a  fpefe  del  Re* 
e  così  quei  Bambini  morti  vennero  condotti  nella 
proflìma  notte  a  Turino ,  riporti  in  una  cadetta  di 
latta  ripiena  d’acquavite.  Vennero  prefentati  al  Re, 
che  fece  donare  al  Genitore  Barberio  ventiquattro 
zecchini,  e  che  fece  portare  quei  morti  Bambini  nella 
Sua  Univerficà  di  quella  Città  ftefia,  ed  efaminargli  ana¬ 
tomicamente;  e  così  fi  viddero  quelle  interne  novità  di 
ftruttura  ,  le  quali  vennero  già  ftampate  in  quella  oc- 
cafione,  e  fé  ne  fecero  ivi  difegni  efattiflìmi  a  penna, 
ed  a  pennello  ,  e  le  ne  formò  un  modello  compiuto  in 
cera  ,  come  fi  legge  nella  dotta  Iftoria  ,  defcrìttane 
già  in  quell*  anno  1748.  dal  Signor  Dottore  Medico 
Giovanni  Calvi  Milane fe  di  Cremona  ,  ora  Pubblico 
Profeflbre  Ordinario  di  quefta  noftra  Università  Pifana% 
e  ftampata  già  dal  Ch.  Signor  Lami  nelle  lue  Novelle 
letterarie  Fiorentine  di  quell’  anno  nelle  colonne  662. 
66i> ,  e  tegnenti,  dove  fu  commemorato  opportuna¬ 
mente  tra  V  altre  cofe  ,  che  nell’  anno  1705.  venno 
fatta  alla  Regia  Accademia  delle  Scienze  di  Parigi  dal 
celebre  M.  Duverney  la  relazione  di  due  Bambini  ,  nati 
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attaccati  infieme  intorno  a  quel  tempo  ,  e  che  n  lì* 
anno  1723.  venne  fatta  alla  flefTa  Accademia  un*  altra 
relazione  proporzionale  di  altri  due  Bambini  ,  nati  at¬ 
taccati  infieme  poco  prima  ,  dal  dotto  M.  Geoffroy . 

L’  Allegretti  ne*  diarj  Sanefi  »  riportati  nel  Tomo 
23.  Rerum  Itahcarnm  pag.  775.  D.  racconta  „  Che  a  di 
„  1 6»  Giugno  1473.  venne  In  Siena  una  Donna  da  Vere* 
,,  na  con  una  fua  Figliuola  di  circa  mefi  quattordici, 
,,  la  quale  aveva  quattro  Braccia  ,  quattro  Gambe ,  con 
„  due  Culi  ,  e  due  Nature  ,  e  un  fol  Capo  ,  e  dal  Bel- 
,,  lico  infufo  era  una  Creatura,  eccetto  le  Braccia,  che 
erano  duplicate;  e  voltavano  li  Corpi  V  uno  contro 
,,  r  altro,  e  vedevanfi  manifeftamente  tutte  le  membra, 
„  e  tutte  le  Nature  adoperavano  i  bifogni  corporali  ; 
,,  e  flette  in  Siena  alcuni  dì  nell5  Ofteria  di  Guido  di 
„  Carlo  nel  chiaffo  pollaroli  .  Menolla  la  Madre  di  poi 
„  a  Roma  „» 


